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In data 27 Luglio si è tenuta una prima riunione al Ministero della Funzione Pubblica in vista 
dell’apertura dei rinnovi contrattuale del comparto vigili del fuoco e soccorso pubblico. La riunione 
è stata presieduta dal sottosegretario alla pubblica amministrazione On. Rughetti e il 
sottosegretario all’Interno On. Bocci. 

Per l’Amministrazione erano presenti il Capo Dipartimento Prefetto Frattasi, il Capo del 
Corpo Ing. Giomi, il Direttore Centrale Risorse Umane Prefetto Bruno e il Direttore Centrale della 
Difesa Civile Prefetto Scolamiero. 

Il CONAPO era presente con il segretario Brizzi, il responsabile dell’area Dirigenti e Direttivi 
ing. Toldo e il VV.F.-AIB Pettorelli. 

Il sottosegretario Angelo Rughetti ha subito preso la parola spiegando che si partirà dalla 
piattaforma già abbozzata nel novembre scorso tra il Governo e le OO.SS. confederali e che 
prevede un aumento medio pari a 85 euro. Ha chiarito anche che nei prossimi giorni spera di 
sbloccare il DPCM per l’assunzione straordinaria di altre unità. 

Il CONAPO ha eccepito con quanto proposto nell’illustrazione dello schema contrattuale 
poiché non c’è evidenza di misure perequative di avvicinamento agli altri corpi di polizia in 
particolare alla Polizia di stato solito Ministero. 

Bisogna recuperare il gap con le forze del Comparto Sicurezza e Difesa e le risorse 
straordinarie stanziate pari a 103 milioni di euro sono assolutamente insufficienti a coprire tale 
sperequazione, considerato anche che tali soldi il Dipartimento intende spalmarli anche tra il 
personale amministrativo-contabile e non in via esclusiva al personale vigilfuoco, tecnici compresi, 
e gli attuali stanziamenti per il rinnovo del contratto di lavoro dei Vigili del Fuoco non 
consentiranno di superare l’enorme divario retributivo esistente tra le retribuzioni dei vigili del 
fuoco e quelle degli altri corpi dello stato. Tale equiparazione deve riguardare tutte le categorie di 
personale dai ruoli iniziali fino ai Dirigenti e Direttivi compresi.  

Senza maggiori stanziamenti per questo scopo nella prossima legge di bilancio a beneficio 
del personale in divisa, il rinnovo del contratto parte già pesantemente azzoppato 

Il CONAPO ha evidenziato che la perequazione economica dovrà essere supportata da un 
nuovo inquadramento del Corpo con l’istituzione del ruolo tecnico con qualifiche di Polizia 
Giudiziaria e netta separazione con il personale amministrativo contabile.  

Il CONAPO ha sottolineato che analoga sperequazione con gli altri corpi dello Stato avviene 
anche per il sistema pensionistico e il mancato riconoscimento delle malattie professionali. 

E’ stato inoltre richiesto l’avvio della previdenza complementare, strumento normativo 
deliberato ormi da vent’anni e mai partito e la cui attivazione consentirebbe di tutelare le pensioni 
del personale. 

Infine abbiamo segnalato con forza la necessità di colmare, tramite assunzioni straordinarie, 
le annose carenze di organico che oggi sono pari a 3500 unità rispetto la pianta organica stabilita 
dal recente riordino. Allo stato attuale in virtù del travaso di competenze del soppresso Corpo 
Forestale dello Stato la situazione si è ulteriormente aggravata poiché sarebbero dovute arrivare 
circa altre 3000 unità più mezzi ed infrastrutture per fronteggiare il surplus di funzioni. 



E quest’ultime unità dovranno essere recuperate dall’Arma dei Carabinieri con una 
procedura di rientro o in mancanza assunte ex novo tramite concorso o ricorso alle graduatorie 
ancora aperte.  

Se anche questa volta il governo si dimenticherà di riconoscerci pari dignità agli altri corpi, i 
vigili del fuoco scenderanno in protesta. Per le banche hanno trovato miliardi di euro in pochi 
minuti e per chi salva i cittadini non si trovano mai risorse. 

Non si può sottacere che tra i colleghi degli altri sindacati, uno ha precisato di aver preso 
parte due giorni prima allo stesso tavolo in qualità di rappresentante delle forze dell’ordine, ma 
non risulta abbia rivendicato in nessun modo nei due tavoli l’equiparazione economica del 
C.N.VV.F. agli altri corpi dello Stato, un altro che prima dice di aver firmato il protocollo d’intenti 
come gli altri per dare soldi a pioggia a tutti ed ora fa parziale retromarcia, un altro che parla di 
riportare tutti i pompieri a contratto privatistico all’ARAN, con un trattamento al pari degli altri 
impiegati civili della stato. Poi hanno continuato quasi tutti a parlare di mille cose, protezione civile 
ecc. 

Il Sottosegretario Angelo Rughetti si è reso disponibile a recepire delle bozze proposte dalle 
varie OO.SS. rinviando la discussione a dopo la pausa estiva ed a nostro avviso ha capito anche che 
il CONAPO rappresenta più di tutti il personale in divisa del Corpo. 

Aspetteremo gli ulteriori sviluppi di cui vi terremo informati.  
 
 Il Segretario Generale 
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